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Storia iron ica e ve ta dell'ennesima
architettonic a barrie rî,,,

di ROCCO ARTIFONI
Comitato Provinciale Bergamasco

per l'abolizione delle barriere architettoniche

a solìta "taloa" ci informa che sta
per essere ultimata una nuova
parte del Palazzo Comunale di
Seriate IBG)e che lale costruzio-

ne non e accessibile. Usando aerei-soia
e mlcrof ilms riusciamo a dare un'occhia-
ta a progetti: i nostri esperti confermano
'a presenza di barrìere già sulla carta.
Calata l'oscurità i nostrÌ "segugi" si infil-
trano nel luogo deì misfatto e conferma-
no e "soffìate". Non solo: nel corso dei
avorl si sono "dimenticati" di realizzare
ascensore, peggiorando ovviamente la

srtuazione.
Sui glornali cominciano a comparlre ar-
t co i che tessono le lodi della nuova
opera (persino studenti stranieri verran-
no a visitarla!) e annunciano l'imminente
naugurazione. ll gìorno della cerimonìa
ufficiale lascìamo che le autorità oro-
r.uncino ì discorsi di rito. Noi (carrozzali
e non) ci appostiamo munìti dl cartelloni
e volantini davanti alla scala che condu-
ce alla sala esoositiva dentro il nuovo
Daazzo (con loccasione si inaugura
una mostra dal titolo "la città concreta...).
Edo (il nostro Presidente)viene piazzato
n modo da ostruire il passaggio e Ema-
nuela riprende tutto con la telecamera.
Eccoli che arrivano: prefetto, vescovo
ausiliario, sindaco, senatore, assessore
a servizi sociali, autorità militari, croce-
rossina e tanti altri. Come in una com-
media surreale, sfìlano davanti a noi e ai
nostri cartelli, che ricordano a tutti l'u-
guaglianza dei cittadini e il rispetto delle
eggi. Con signorile indifferenza fingono
o non vedere o di non capire, aggirano
Edo con uno slalom da atleti, e ci lascia-
no li in fondo alla scala. Si ferma soltan-
to, sinceramente pentita, l'assessore ai
servizì sociali. Nel mentre la banda into-
na "Fratelli d'ltalia"...
L'indomani alcuni giornali parlano di "ri-
volta dei disabili", altri dl "gioiosa ceri-
monia"...
Convochiamo immediatamente una con-
ferenza stamoa. mostriamo ai cronisti ìl

nostro filmato dove sì vede la "nomenk-
latura" transitare e chiediamo se a loro
avviso si è trattato di una cerimonia tanto
gioiosa... Già che ci siamo, annunciamo
la presentazione di tre interrogazioni
parlamentari e di un esposto alla magi-
stratura: tutti i responsabili devono ri-
spondere del loro operato, dal progetti-
sta al sindaco!
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ll giorno successivo I'edificio viene tran-
sennato e chiuso al pubblico perché
inagibile: nelfrattempo si è scoperto che
è stato aoerto senza l'aulorizzazione
dell'USSL e dei Vigili del Fuoco. ll sinda-
co si batte il petto e recita ìl "mea culpa":
al più presto rimedierà.
ll progettista e direttore dei Iavori (famo-
so docente del Politecnico di Milano...)
dice che il progetto è OK: la colpa è tutta
dell'amministrazione comunale perché
non ha realizzalo tutte le opere previste
(cioè manca I'ascensore). Attraverso il

suo legale ci rimprovera per aver detto
che in caso di inagibilità di una struttura il

progettista/direttore dei lavori è punibile
con un'ammenda e con la sosoensione
dall'albo orofessionale lìn realtà abbia-
mo citato esattamente il comma 7 del-
I'arl.24 della Legge 104 del 1992, ma
probabiìmente non era conoscìuto,.,).
Non solo: si reca dal direttore del giorna-
le locale più diffuso (quello che in un
orimo momento aveva scritto di una fan-
tomatica gioiosa inaugurazione) e mi-
naccia querele neì confrontl dei glornall-
sti che riportano le nostre affermazioni
"senza vaglìo critico".
Dopo un'ulteriore verifìca presso l'uff icio

tecnico del comune di Seriate (i nostri
esperti sono scrupolosi), attraverso un
comunicato stamoa confermiamo che
già nel progetto ci.sono numerose bar-
riere e che non basta mettere I'ascenso-
re per rendere I'edificio perfeîlamente
accessìbile. Per esempio, per entrare in
uno dei tre locali princìpali, dopo aver
aperto la porta d'ìngresso ci si trova da-
vanti a tre classicì scalini.
Inoltre. ci dichiariamo Dronti a mostrare
a tutti (progettista compreso) dove si tro-
vano queste stramaledette barrìere. Nel
mentre scriviamo a Funari lche sta osoi-
tando Antonìo Guidì) perché metta in
onda il filmato con la nomenklatura.
Siamo ancora ìn attesa di una risoosta.
Per fortuna ci viene ìncontro "mamma"
RAI: Bonacina e Aversa ci chiamano e
trasmettono le immagini al "Coraggio dì
vivere". Le nostre autoritàfanno unafigu-
raccia davanti a un oaìo di milioni di italia-
nì. Per fortuna che c'è chi ha il "coraggio
di trasmettere". "Ma ci fermeranno",con-
fessa sottovoce uno deì conduttori.
Per questa volta, comunque, tutti i "fuorì-
legge" (titolo dellatrasmissìone) sono av-
vertiti: se vogliono imitare Seriate sanno
cosa li asoettal


